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EDITORIALE

Avolte, un invito a partecipare
ai lavori di un convegno
può essere un’opportunità

per riflettere sul nostro lavoro,
passato e futuro.

Il titolo di questo editoriale è
anche il tema del convegno che si
terrà a Bologna il prossimo 14 di-
cembre, in memoria e in onore di
Alessandro Liberati, un valido ri-
cercatore, recentemente scom-
parso (a lui abbiamo dedicato un
numero del nostro giornale).

Sull’esempio di Italo Calvino e
delle sue “lezioni americane per
il secolo che verrà”, si vogliono
indicare alcune prospettive di
sviluppo della ricerca e della pra-
tica clinica per una sanità mi-
gliore : la leggerezza, la rapidità,
l’esattezza, la visibilità, la mol-
teplicità e la coerenza.

A noi è stato chiesto un con-
tributo sulla prima prospettiva,

quella della “leggerezza”.
Leggerezza, come tentativo di

“liberare la ricerca dagli orpelli
inutili per adottare un impegno
metodologico che non sia ridon-
dante, ma rappresenti invece l’es-
senziale necessario alla finalità da
perseguire, senza perdere di vista
la complessità delle questioni. Il
riuscire ad essere semplici e di-
retti anche di fronte a temi com-
plessi. La leggerezza come as-
senza di zavorre ideologiche, per
una visione del mondo che sia
aperta, senza comunque smarrire
i riferimenti valoriali”.

Così definita, possiamo dire
di aver ricercato la leggerezza per
l’intera nostra vita, interrogandoci
sempre “sul senso del nostro
agire, del nostro essere tecnici che
si occupano di questioni così de-
licate per la vita delle persone, so-
prattutto del nostro essere parte

La Sanità tra ragione e passione

Da Alessandro Liberati, sei lezioni per i prossimi anni. Un convegno a Bologna
a lui dedicato ci offre l’occasione per riflettere sul senso della nostra attività.
Che vogliamo ricomprendere nella categoria della “leggerezza”, intesa come
affrancamento da pesantezze istituzionali, pur nel rigore della conoscenza,
per essere accanto a chi affronta nel quotidiano la malattia

Dr. Giuseppe Serravezza
Presidente LILT
Sezione Provinciale di Lecce
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di un sistema, quello sanitario,
così fortemente evocativo del tipo
di società in cui vorremmo vivere e
del mondo che vorremmo : almeno
un po’ migliore di come oggi lo ve-
diamo”.

Leggerezza come impegno conti-
nuo a cercare di coniugare il rigo-
re della ragione con la passione, la
scienza con la partecipazione em-
patica alla sofferenza evocata dal-
la malattia, l’essere tecnico con l’es-
sere uomo.

Un impegno a volte difficile da
realizzare in un sistema il cui con-
testo ideologico e culturale è rigi-
damente conformato e dettato e fi-
nisce quindi per condizionare ruoli
e comportamenti.

Col tempo, ci siamo sempre più
convinti che da un sistema tanto
asfittico e pesante si può uscire solo
attraverso la creazione di spazi di
partecipazione attiva della società
civile, dei malati e dei loro familia-
ri; spazi che nulla hanno a che fare
con le varie forme di rappresentan-
za istituzionale vigenti.

Da qui, l’impegno nell’associa-
zionismo e nel Volontariato, dove
poter attingere linfa vitale e tanta
leggerezza, per affrontare le difficili
sfide della ricerca e della pratica cli-
nica quotidiana.

E da qui la convinta ambizione di
poter trascinare tanti altri ricerca-
tori e clinici in una esperienza pro-
fessionale non catalogata, intensa,
ma leggera, ricca di sfide scientifi-
che e tanta solidarietà umana.

Ragione e passione per riuscire ad
interpretare il proprio ruolo profes-
sionale non solo in un modo più uti-
le per gli altri, ma anche (e forse
principalmente) più degno e ricco di
soddisfazioni per se stessi.

Queste convinzioni hanno ispi-
rato il nostro ed altrui impegno nel-
la LILT di Lecce, permettendo di rag-
giungere gli attuali livelli di asso-
luto valore, con i servizi di assi-
stenza e supporto domiciliare ai ma-
lati ed ai loro familiari, le attività
di informazione e divulgazione

scientifica libera ed indipendente, gli
ambulatori di prevenzione clinica, la
ricerca epidemiologica e le campa-
gne di prevenzione primaria.

L’impegno volontario nella LILT è
servito per ricercare quella “legge-
rezza” necessaria a dare un senso ed
una prospettiva al duro lavoro di
trincea vissuto quotidianamente
nei reparti di oncologia.

E tanta “leggerezza” ci è stata ne-
cessaria nelle difficili e dure batta-
glie combattute negli ultimi anni per
tante emergenze ambientali nel Sa-
lento.

Un tema, quello di Ambiente e Sa-
lute, che viene sempre più avverti-
to dalla popolazione come cruciale

per una efficace lotta ai tumori,
mentre la medicina ufficiale fa fa-
tica a trovare comprensibili forma di
comunicazione.

La recente esperienza dell’ILVA di
Taranto ne è stata un drammatico
esempio.

Pertanto, la leggerezza, e così an-
che la rapidità, l’esattezza, la visi-
bilità, la molteplicità e la coerenza
continueranno ad ispirare e motivare
il nostro impegno.

Esse rappresenteranno, inoltre, il
codice genetico di tutte le attività
che si andranno a realizzare nel no-
stro Centro “Ilma”, ormai in fase di
realizzazione.

EDITORIALE

Ad Alessandro Liberati è dedicato il convegno sul tema “La Sanità tra ragione e passione”, in
programma a Bologna il 14 novembre 2012.
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Dopo un periodo di sospensione, dovuto a difficoltà
burocratiche, finalmente riprendono i lavori per la co-
struzione del Centro ILMA a Gallipoli, lungo la pro-

vinciale Gallipoli-Alezio. Con delibera n. 1505, del
24.7.2012 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, n. 121 del 22.8.2012), la Giunta Regionale ha ap-
provato una deroga al Piano Regolatore del Comune di Gal-
lipoli, che autorizza il rinnovo del permesso a costruire.

Ricordiamo che i lavori per la costruzione del primo mo-
dulo del Centro erano già stati appaltati alla Ditta Nicolì,
di Lequile, vincitrice della gara.

Finalmente quindi si potrà metter mano all’edificazio-
ne di una struttura su cui tante sono le aspettative e le
attenzioni da parte dei cittadini e dell’opinione pubblica.

Soprattutto in un contesto, come quello salentino, che
registra purtroppo una preoccupante situazione dal pun-
to di vista epidemiologico per quel che riguarda i tumori,
con incremento dei tassi di incidenza e mortalità.

Il primo modulo del complesso, per il quale sono stati
appaltati i lavori per un importo di circa due milioni di euro,
frutto esclusivo - vogliamo ricordarlo - di quanto nel tem-
po è stato versato, raccolto, donato da semplici cittadi-
ni, malati (molti dei quali purtroppo scomparsi), ex-ma-
lati e dai volontari delle tante sedi LILT, è dedicato al-
l’attività di ricerca, prevenzione e riabilitazione, il vero e
proprio “cuore” pulsante della struttura.

Centro Ilma, si riparte
Superate le ultime difficoltà burocratiche, finalmente riprenderanno i lavori
di costruzione dell’importante struttura di ricerca, prevenzione e riabilitazione
oncologica, che sorgerà alle porte di Gallipoli
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Pensiamo che esso potrà imprimere
un impulso alla lotta ai tumori nel no-
stro territorio, costituendo, per i prin-
cipi cui si ispira, una vera e propria svol-
ta culturale.

Non si tratta infatti di costruire l’en-
nesimo centro di cura, ma di affrontare
alla radice il problema della malattia
oncologica, stante che a provocarla,
nel 90% dei casi, sono esposizioni pro-
lungate nel tempo a sostanze nocive
ad effetto cancerogeno.

E’ stata infatti una costante del-
l’azione della LILT di Lecce puntare so-
prattutto sulla prevenzione primaria, os-
sia la lotta ai fattori di rischio, presenti
sul territorio e responsabili dell’aumento
dell’incidenza.

Strategicamente, poter contare su
una struttura che faccia ricerca su
questo versante è di grande importan-
za per combattere adeguatamente una
malattia che miete sempre più vittime.

Poter indagare scientificamente e
soprattutto in maniera libera ed indi-
pendente da interessi di parte, le cau-
se implicate nella genesi della malat-
tia in un determinato territorio, come
il nostro Salento, è pertanto un pre-
zioso servizio reso alla salute della col-
lettività.

Per questa attività, contiamo di co-
stituire un pool di esperti e di ricerca-

tori qualificati, che operino in siner-
gia con accreditati ed indipendenti Isti-
tuti di Ricerca, in Italia e all’estero, con
alcuni dei quali la LILT di Lecce ha già
collaborato nel passato. Pensiamo al-
l’Istituto “M. Negri” di Milano, diretto
dal Prof. Silvio Garattini, che ha seguito
con interesse il nostro progetto, e l’Isti-
tuto “B. Ramazzini” di Bologna, guidato
dal Dr. Morando Soffritti.

In programma, anche l’istituzione di
una borsa di studio per un giovane ri-
cercatore che si occupi di epidemiolo-
gia dei tumori nel Salento.

In definitiva, crediamo di poter lan-
ciare, con la realizzazione del Centro
“Ilma”, una sfida, per imprimere una

svolta nella lotta al cancro nel nostro
territorio, creando un centro propulsore
che si interessi di tutto ciò che prece-
de (ricerca, informazione, prevenzione)
e segue (assistenza, riabilitazione) il
momento della cura.

Per questo progetto, vogliamo ri-
cordarlo, la LILT di Lecce può anche
contare sul fattivo contributo volontario
di un pool di tecnici (architetti, in-
gegneri e geometri), ed alla collabora-
zione dell’Ordine degli Architetti della
provincia di Lecce, dell’Ordine degli In-
gegneri della provincia di Lecce e del

Collegio dei Geometri della provincia di
Lecce, Enti che sposano in pieno l’ini-
ziativa.

Per la dedizione cui hanno operato
e stanno operando, vogliamo ringraziare
pubblicamente l’architetto Corrado Caz-
zato, gli ingegneri Flaviano Giannone,
Angelo De Blasi Macchia e Antonio De
Giorgi, i geometri Vito Rizzo, Cosimo
Salvati, Enrico Salvati e Damiano Pez-
zuto.

Ed ovviamente vogliamo rivolgere un
pensiero grato ai tanti pazienti (molti
non sono più tra noi), volontari e cit-
tadini che con convinzione e genero-
sità si sono adoperati e continuano ad
adoperarsi per raccogliere fondi a so-

stegno del progetto, inventandosi le ini-
ziative le più varie. Perché va rimarca-
to che tutto quanto è stato finora rac-
colto è esclusivamente dovuto alle
donazioni della popolazione, grazie ad
un capillare lavoro di sensibilizzazione
ed organizzazione svolto certosina-
mente per più di dieci anni. Non un
centesimo infatti proviene da finan-
ziamenti pubblici, nonostante l’opera in
costruzione, una volta ultimata, abbia
senz’altro valenza e rilevanza per la pub-
blica sanità.

L’augurio per tutti è di vederla com-
pletata quanto prima.

LA LILT
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LA LILT

Tutto è iniziato da un’idea: c’è chi
ha storto il naso, ma poi si è ri-
creduto; chi, in modo scrupolo-

so, ha curato anche i più piccoli par-
ticolari; chi si è lanciato a capofitto
nell’avventura. Il risultato finale è sta-
to il primo calendario LILT della Se-
zione Provinciale di Lecce. Ovvia-
mente, in linea con la nostra filoso-
fia, sarebbe stato troppo riduttivo pro-
durre un semplice calendario. E infatti,
“2013 un anno con LILT” non è un
semplice calendario, ma un calenda-
rio/decalogo ideato per entrare nel-

le case, nei luoghi di lavoro, nelle aule
e ovunque vi sia la necessità di ri-
cordare che la Salute è un valore da
coniugare necessariamente con gli af-
fetti, la tolleranza, la responsabilità
individuale e sociale.

Un modo nuovo, quindi, per per-
seguire un obiettivo ormai consoli-
datosi nel tempo: la diffusione del
“decalogo della Prevenzione Primaria”,
in questo caso avvalendoci della col-
laborazione di quanti acquistando il
calendario, regalandolo, esponendo-
lo, diverranno essi stessi “testimonial”

Un’originale iniziativa della Consulta Femminile. Un calendario per ricordare
la prevenzione, con la collaborazione di tante donne salentine che hanno
accettato di fare da testimonial

La Ditta Lachifarma di Zollino ha sponsorizzato
l’iniziativa del calendario della LILT.

Le Amiche di Ilma, un anno con la LILT
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della nostra battaglia contro il dram-
matico fenomeno del tumore al seno.
Il calendario ha, infatti, lo scopo di
far comprendere l’urgenza con la
quale si deve contrastare il killer del-
le donne, attraverso una precisa e ca-
pillare informazione che possa con-
tribuire ad abbattere tutti quei fattori
di rischio responsabili di tante forme
di tumore, compreso quello al seno
(come le ultime ricerche scientifiche
ci insegnano). Tutto ciò con la con-
sapevolezza che la strada giusta da
percorrere sia proprio quella dell’in-
formazione completa e della parteci-
pazione allargata, a tutti i livelli e con
il maggior numero di interlocutori.

L’idea iniziale era di associare 12 te-

stimonial salentine a dodici temati-
che di prevenzione, una per ogni mese
dell’anno. Successivamente ci siamo
chiesti come si potesse tradurre que-
st’idea in immagini e parole. E l’av-
ventura ha avuto inizio!

Tante donne salentine (giornaliste,
imprenditrici, artiste, libere profes-
sioniste, docenti) hanno offerto se
stesse al sapiente obiettivo di Chia-
ra Zilli e l’idea si è tradotta in arte.
Arte capace di suscitare emozioni.
Emozioni rese ancora più forti dai pen-
sieri del poeta Gianluca Conte.

In quest’occasione, ci sembra do-
veroso rendere omaggio a tutte le pro-
tagoniste di quest’avventura, citan-
do ogni singola testimonial associa-
ta alla tematica che le è stata acco-
stata:

Acqua - Simona, Ilenia, Ilaria In-
dennitate, imprenditrici, Inden Cuci-
ne

Alimentazione - Marisa Forcina,
docente universitaria

Allattamento - Mina D’Elia, artista
Benessere - Tiziana Colluto, gior-

nalista
Cosmesi - Maria Novella Guarino, ar-

chitetto
Fumo - Maria Rosaria Ciullo, floral

designer, La Gru

Le “4-R”, Riduzione, Recupero,
Riuso, Riciclo - Roberta Forte, avvo-
cato

Sensualità - Enza Pagliara, cantante
Sole - Annamaria De Filippi, balle-

rina e coreografa, direttrice Compa-
gnia Elektra

Sport - Consiglia Martella e Maria
Cristina Bleve, Manager, Tessitura
Calabrese

Terra – Vibrie, football americano
femminile Lecce

Vino - Titti Pece, archeologa dei sa-
pori, Quoquo Museo.

Altrettanto doveroso è ricordare il
lavoro e l’impegno di quanti hanno
collaborato fornendo un contributo es-
senziale, senza il quale questo pro-
getto non sarebbe diventato realtà.

Del team di lavoro ricordiamo: per
la digitalizzazione Tommaso Grassi
(Soluzioni Arte); per l’editing Luca
Ferrante; per la Consulenza alla rea-
lizzazione Andrea Foschi; per il pro-
getto grafico Flavio Persico.

Ringraziamo, inoltre, quanti hanno
collaborato gratuitamente per assi-
curare una buona riuscita del pro-
getto, e in particolare: “La Gazzetta
del Mezzogiorno” per la diffusione nel-
le edicole; la ditta “Eredi Tarantino
Vincenzo” di Lecce per la distribu-

zione; “Lupo Editore”
e l’autore Gianluca
Conte per l’utilizzo
delle poesie tratte
da “Danza di nervi”.

Ringraziamo, infi-
ne, l’azienda “Lachi-
farma” di Zollino che,
in qualità di sponsor
unico, ha finanziato
l’intero progetto.

I proventi della
vendita del calenda-
rio, stampato dalle
“Arti Grafiche Pani-
co” di Galatina e
venduto come sup-
plemento de “La
Gazzetta del Mezzo-
giorno” o nelle sedi
delle delegazioni
LILT della provincia
al costo di 5,00 Euro,
saranno interamente
devoluti in favore

del “Centro ILMA”.
Non ci resta che augurare a tutti i

salentini un buon 2013 con LILT, in
compagnia delle amiche testimonial
e dei versi di Gianluca Conte, con l’au-
spicio che siate al nostro fianco nei
tradizionali appuntamenti LILT, che,
di mese in mese, impegneranno le no-
stre menti, i nostri cuori e le nostre
mani.

LA LILT
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LA LILT

Quando, nel lontano 1992, la LILT di Lecce si presen-
tò nelle piazze del Salento, coi suoi volontari e le sue
volontarie, proponendo l’acquisto di una “stella di Na-

tale”, per sostenere la sua attività, si trattò di un’iniziati-
va quasi pionieristica per il nostro territorio.

La nostra associazione aveva mosso i primi passi ed ave-
va una sede provinciale a Casarano e gruppi di volontari a
Gallipoli ed in qualche altro centro. Non era ancora radica-
ta sull’intero territorio della provincia, come oggi, con De-
legazioni ed ambulatori presenti dal capoluogo al Capo di
Leuca.

Eppure, per quella prima uscita pubblica, con una cam-
pagna di raccolta fondi, trovammo tanta solidarietà e tan-
te risposte da parte di molti. Un noto grafico, ad esempio,
che lavorava all’epoca per un grande quotidiano nazionale,
si prestò volentieri a immaginare un bozzetto per la locan-
dina pubblicitaria della manifestazione e ne venne fuori il
tradizionale “omino”, con la testa a forma di cuore, che of-
fre una piantina : fu un successo ed ancora oggi è il sim-
bolo dell’iniziativa, peraltro copiato anche da altre Sezioni
provinciali della LILT.

La prima edizione di quella che venne denominata
“Giornata della Speranza” si tenne in diciannove comuni del-
la provincia di Lecce (prevalentemente dell’area centro-sud)
e portò alla vendita di 8000 piantine. Fu un indubbio suc-
cesso, cui contribuirono, con grande generosità, diverse as-
sociazioni di volontariato, che si offrirono di collaborare con
la LILT. Ci piace ricordare i volontari Donatori di Sangue, le

Giornata
della Speranza,
per una storia
Il classico appuntamento LILT con la
campagna di raccolta fondi, l’8 dicembre
di ogni anno, si tiene ormai da oltre venti
anni. Tanta la strada percorsa dalla prima
edizione del 1992, grazie all’apporto
generoso e determinante di centinaia
di volontari

La locandina della prima edizione della “Giornata della Speranza”.
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Associazioni di Artigiani, gruppi par-
rocchiali, insegnanti, circoli Pro-Loco,
e così via.

Tanta attenzione fu di grande con-
forto e ci spinse ad intensificare i no-
stri sforzi, per estendere sempre più gli
ambulatori ed i servizi gratuiti offerti
alla popolazione.

Col passare degli anni e con la cre-
scita della LILT in provincia, grazie al-
l’apporto di molti nuovi volontari e del-
la richiesta di apertura di nuove sedi,
la macchina organizzativa per la “Gior-
nata della Speranza” è divenuta via via
più complessa, ma grande comunque è
stata la soddisfazione per i traguardi
raggiunti nel tempo.

Quelle 8000 “stelle” del 1992 sono
divenute oltre 30.000 oggi, e i comu-
ni coinvolti sono ormai circa novanta,
coprendo quasi tutta la provincia di Lec-
ce.

Immutata nel tempo è la forza soli-
daristica che muove tanti volontari e vo-
lontarie a proporsi nelle piazze nella tra-
dizionale giornata dell’8 dicembre,
scelta fin dalla prima edizione dell’ini-
ziativa, quale data per l’evento. E il no-
stro grazie deve doverosamente coin-

volgerli tutti quanti, come pure tutte
le associazioni che, credendo nel nostro
operato e nella nostra funzione sul ter-
ritorio, continuano ad essere al nostro
fianco in questa giornata.

E gli obiettivi della manifestazione
si sono via via arricchiti nel tempo. Se,
all’inizio, si chiedevano fondi per so-
stenere l’attività di prevenzione svol-
ta nei nostri ambulatori, (presso i
quali, va ricordato, il personale opera-
va, ed opera, gratuitamente), e per
aprirne di nuovi, allo scopo di coprire
capillarmente il territorio, in prosieguo
si è aggiunto l’importante ed ambizio-
so progetto del Centro “Ilma”, struttura
complessa, centro di ricerca, preven-
zione e riabilitazione, che sorgerà alle
porte di Gallipoli. Quel germe gettato
anni fa ora è giunto finalmente a ma-
turazione, come riferiamo altrove in
queste pagine, e oggi siamo in dirittura
d’arrivo : i lavori inizieranno entro que-
st’anno e alla fine il Salento potrà con-
tare su una struttura all’avanguardia per
la lotta ai tumori.

Il merito di tutto ciò è dovuto pro-
prio all’opera silenziosa ed efficace svol-
ta da centinaia di volontari che nelle

piazze si sono impegnati in questi anni
a vendere le “stelle di Natale”.

Ed il pensiero doverosamente va ai
tanti pazienti che, vivendo sulla propria
pelle il dramma della malattia, e per
questo fortemente motivati, si sono
spesi e si spendono in prima persona
nella campagna di raccolta fondi. Mol-
ti di loro non sono più tra noi e vo-
gliamo pertanto ricordarli con affetto.

Vogliamo infine sottolineare un fat-
to, di cui siamo orgogliosi : non un
centesimo di quanto è stato raccolto e
messo da parte per la realizzazione del
progetto e per sostenere le nostre at-
tività viene da Istituzioni pubbliche.
Tutto è frutto esclusivo dei contributi
e delle offerte dei cittadini e della po-
polazione, che hanno risposto alle no-
stre campagne e che ci hanno accordato
fiducia.

In oltre vent’anni, tanta strada è sta-
ta compiuta, tanto si è seminato nel-
le coscienze e nelle intelligenze. E tan-
to, a dire il vero, si è raccolto ed è ve-
nuto.

Su questa strada continueremo,
avendo come simbolo e compagna di
viaggio la “stella della Speranza”.

LA LILT
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In linea con lo Statuto Nazionale
LILT, la nostra Sezione Provinciale ha
istituito da tempo l’importante organo

della Consulta Femminile, con compiti di
consulenza per tutto ciò che riguarda la
tutela della salute delle donne, ovvia-
mente soprattutto dal punto di vista on-
cologico. Le sue aree di intervento sono
la Prevenzione Primaria, la Diagnosi Pre-
coce, l’Assistenza e la Riabilitazione.

Per la Prevenzione Secondaria e Dia-
gnosi Precoce, di punta è il ruolo delle no-
stre volontarie che affiancano il personale
sanitario negli ambulatori e iniziative spe-
cifiche come l’organizzazione di corsi per
apprendere l’autoesame del seno, specie
per le giovani donne (Alezio e Corigliano).

Per Assistenza e Riabilitazione, mas-
siccia (ma non esclusiva) è la presenza
delle volontarie che si prestano all’assi-
stenza a domicilio, ma anche un servi-
zio di riabilitazione per donne operate al
seno, che si avvale di tecniche integra-
te (Meiso Shiatsu – Dozen a Galatina) e
un servizio estetico (parrucche e prote-
si) curato nei minimi particolari da per-
sonale altamente qualificato (Gallipoli).

Però, tra i compiti principali che la
Consulta svolge, si possono annoverare le
uscite esterne per i tradizionali appun-
tamenti di Prevenzione Primaria: la pro-
mozione del benessere femminile duran-
te il mese di ottobre con le manifestazioni
collegate al Nastro Rosa (grande l’impe-
gno, l’adesione e il coinvolgimento que-
st’anno per 2013 Un anno con LILT, il no-
stro calendario), la lotta al tabagismo e

l’attenzione alla sana alimentazione con
manifestazioni collaterali con banchetti
informativi ma anche attraverso l’orga-
nizzazione di momenti conviviali e di ag-
gregazione che puntano al coinvolgimento
e la sensibilizzazione del territorio. Tra
questi: lo stand gastro-etnico delle don-
ne di Corigliano in estate, la presenza co-
stante dei nostri punti informativi durante
le feste patronali (Copertino), le degu-
stazioni di prodotti tipici e stagionali, cor-
si di composizione artistica floreale (San
Donato/Galugnano), l’ideazione e la crea-
zione del Pupazzo Osvaldo (Caprarica) e
dei trasportini per vivande (Montesano),
ma anche gli incontri “Un tè con…”, le
Castagnate, gli stand con i palloncini per
i bambini, l’organizzazione di tornei
sportivi o di mo-
menti culturali.

Inoltre, le donne
della Consulta hanno
preso l’impegno di
diffondere in modo
capillare sul territo-
rio la “Black List”
degli ingredienti no-
civi dei prodotti di
uso quotidiano per la
cosmesi e l’igiene
personale diffusa
dalla LILT di Lecce,
per salvaguardare
donne e uomini dal-
l’esposizione incon-
sapevole a sostanze
cancerogene.

Però l’idea è che, nonostante gli sfor-
zi, esistano fasce d’età che rimangono
fuori dalle campagne di Prevenzione Pri-
maria. Da qui, l’apertura di un gruppo su
Facebook (LILT- sezione provinciale di
Lecce), che, oltre al sito (www.legatu-
morilecce.org), provveda alla diffusione
di giuste informazioni e possa toccare la
sensibilità dei giovani per ciò che con-
cerne l’auto-tutela e il rispetto della pro-
pria salute.

Tutte queste attività hanno l’obietti-
vo di coniugare lo stare insieme, il vive-
re e condividere esperienze, emozioni,
speranze delle volontarie all’idea di sen-
sibilizzare la popolazione e le Istituzio-
ni sull’importanza dei fattori di rischio
nella lotta alla malattia oncologica.

La Consulta Femminile
Questo importante organo della LILT di Lecce ha compiti di consulenza per tutto ciò
che riguarda la tutela della salute delle donne. Tante le iniziative attuate
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Sono trascorsi esattamente vent’anni da quando, iniziando
la sua attività in provincia di Lecce, la LILT inaugurò
il suo primo ambulatorio di prevenzione clinica nel no-

stro territorio. Sorse a Casarano, sede provinciale dell’As-
sociazione, e fu subito animato dalla dedizione e dalla vo-
lontà di tanti professionisti e semplici cittadini che mise-
ro a disposizione della collettività il loro tempo e le loro com-
petenze. Da allora, sono state migliaia le prestazioni effet-
tuate nell’ambulatorio, soprattutto per le donne (visite se-
nologiche, visite ginecologiche con Pap test, ecc.).

E da allora la nostra presenza è andata capillarmente dif-
fondendosi, giungendo ormai a coprire l’intera provincia, dal
capoluogo al Capo di Leuca.

Ciò per rispondere ad una domanda sempre in crescita di
prestazioni che viene dalla popolazione.

I nostri volontari sono stati adeguatamente preparatati,
per aver seguito degli appositi corsi di formazione e sono
ogni giorno a disposizione per prenotare una prestazione,
accogliere e mettere a loro agio le persone che vengono a
sottoporsi ad una visita specialistica di prevenzione e ri-
spondere alle loro richieste di informazione e di orientamento.

Notevole è il volume di prestazioni, tutte gratuite, che ven-
gono effettuate ogni anno. Nel 2011, ad esempio, nei no-
stri venti ambulatori sono state effettuate complessivamente
3300 visite senologiche, 3140 visite ginecologiche con Pap
test, 1780 visite dermatologiche, 230 visite urologiche. Ma
ricordiamo anche gli altri servizi disponibili. In alcuni am-
bulatori, infatti, si può usufruire di sedute di riabilitazio-
ne (fisioterapia), soprattutto per le donne operate al seno,
per le quali è attivo anche Gallipoli, con un’esperienza or-
mai ventennale, un gruppo di aiuto e di sostegno psicolo-
gico, condotto da un’esperta psicoterapeuta.

Negli ambulatori poi sono molte le persone - gli stessi pa-
zienti o i loro familiari - che vengono a chiedere un consulto
specialistico o un intervento di sostegno psicologico, cui ri-
spondono le nostre psicologhe volontarie.

Grazie quindi al lavoro generosamente offerto da tante per-
sone, la LILT di Lecce riesce ad assicurare alla popolazione
un importante numero di prestazioni, concorrendo a copri-
re in parte i bisogni della popolazione. Tutto questo, è bene
rimarcarlo, in uno scenario in cui i cittadini incontrano sem-

pre più difficoltà ad accedere ai servizi offerti dalla pubblica
Sanità.

In tanti anni di paziente e tenace lavoro, possiamo an-
che dire di aver contribuito a sensibilizzare le persone sul-
l’importanza della prevenzione. Molte donne, ad esempio, han-
no vinto la propria ritrosia a sottoporsi ad una visita, gra-
zie alle nostre campagne di informazione e di divulgazione.

Ricordiamo infine che, per prenotare una visita nei no-
stri ambulatori, che non hanno “liste d’attesa”, ci si può re-
care di persona presso uno dei nostri ambulatori oppure con-
tattarli per telefono, nelle ore pomeridiane.

LA LILT

Sono ormai venti le Delegazioni LILT
che si sono dotate di strutture cui i cittadini
possono riferirsi per ottenere gratuitamente
delle visite specialistiche di prevenzione
oncologica. Grazie al generoso impegno
quotidiano di decine e decine di volontari
(medici, infermieri, psicologi, riabilitatori
e semplici cittadini formati)

Gli ambulatori
di prevenzione
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LA LILT

In tempi di ristrettezze finanziarie e
di magri bilanci pubblici, soprat-
tutto per quel che riguarda la Sa-

nità, diviene sempre più prezioso il ser-
vizio gratuito di Assistenza Oncologi-
ca Domiciliare che la LILT di Lecce rie-
sce ad assicurare ai pazienti e ai loro
familiari.

E’ da quindici anni che la nostra As-
sociazione, facendosi carico delle spe-
se necessarie, garantisce l’intervento a
domicilio di tanti malati non più in gra-
do di accedere al centro di cura ospe-
daliero, a causa dello stato avanzato di
malattia.

L’intervento delle nostre unità di as-
sistenza è basato strettamente sul
principio di continuità di cure mediche
tra ospedale e domicilio, e sul suppor-
to psicologico, grazie alla collaborazione
dei nostri psicologi.

La LILT mette a disposizione tre équi-
pes medico-infermieristiche, gli psico-
logi e tre automezzi impegnati nella
quotidiana attività a domicilio nei vari

comuni della provincia di Lecce, for-
nendo prestazioni sanitarie, farmaci,
presidi medico-chirurgici e apparec-
chiature elettromedicali.

La base è presso la sede provincia-
le della LILT di Lecce a Casarano. L’in-
tervento può essere richiesto dal me-
dico ospedaliero alla dimissione del pa-
ziente, dal medico di famiglia o dal ma-
lato stesso, chiamando (da telefono fis-
so) il Numero Verde gratuito 800-
619311.

Il nostro scopo è quello di curare e
confortare il paziente all’interno della
propria casa, evitando ricoveri inop-
portuni. Si interviene anche nei con-
fronti dei familiari assicurando loro un
consulenza importante.

Ma vorremmo anche segnalare che,
grazie all’apporto generoso di tanti vo-
lontari e volontarie, adeguatamente for-
mati, ci si sforza di venire incontro ai
bisogni sociali di alcune famiglie in dif-
ficoltà, assicurando a domicilio, su ri-
chiesta degli interessati, supporto mo-

rale al malato e alla famiglia, aiuto di-
retto (piccole mansioni pratiche), di
compagnia, di accompagnamento per
piccoli spostamenti. Tutto all’insegna
della soddisfazione dei desideri e del-
le necessità del paziente, accolto con
ascolto empatico e disponibilità.

Assistenza domiciliare,
al servizio dei pazienti

In tempi di magri
bilanci pubblici,
soprattutto
sul fronte della
Sanità, diviene
sempre più prezioso
il servizio gratuito
di assistenza
a domicilio
dei pazienti
oncologici,
assicurato a proprie
spese dalla LILT
di Lecce
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La malattia è un processo attivo di rispo-
sta organizzato dal sistema nervoso cen-
trale, mente e corpo sono strettamente in-

terconnessi e l’una influenza l’altro. La com-
plessità dell’essere umano richiede pertanto
che la presa in carico di un paziente sia mul-
tidisciplinare, ovvero che si curi il malato e
non la malattia.

L’assistenza psicologica affiancata a quel-
la medica diviene quindi uno strumento per
affrontare e gestire sia i numerosi eventi stres-
santi a cui il paziente è sottoposto, sia quei
fattori di natura emozionale che possono ave-
re un riverbero sul decorso della malattia stes-
sa. Il malessere psicologico può esprimersi at-
traverso l’ansia, l’aggressività, attraverso la de-
pressione o il dolore fisico; viene spesso spe-
rimentato con maggiore intensità soprattut-
to nello stadio terminale della malattia, e può
facilmente divenire il fulcro attorno al quale
si muove la vita del paziente. Se da una par-
te il dolore induce uno stato di malessere psi-
chico, dall’altra esso aumenta in presenza di
paura, ansia e depressione. Il contesto di vita
della persona malata, inoltre, ha il potere di
contenere piuttosto che di amplificare le sue
emozioni e pertanto di incidere profondamente
sul suo equilibrio psichico il quale, a sua vol-
ta, si ripercuote sullo stato di benesse-
re/malessere percepito.

Quest’ottica è resa ancor più intricata dal-
la presenza degli operatori sanitari che non
sono “personaggi” di passaggio nella vita fa-
miliare e personale del paziente, quanto piut-
tosto soggetti fortemente referenziali per la
persona malata.

Per poter aiutare i pazienti e i loro fami-
liari ad affrontare con maggiore forza e sere-
nità la malattia e le cure oncologiche e pre-
pararsi, laddove necessario, al fine di vita, oc-
corre, dunque, tenere conto della complessi-

tà dei sistemi in cui il paziente è inserito, ga-
rantendone una presa in carico globale.

Pertanto, la LILT di Lecce, da anni in pri-
ma linea nell’assicurare Assistenza Domiciliare
Oncologica attraverso 3 équipes medico-in-
fermieristiche specializzate in medicina pal-
liativa, da settembre ha inteso affiancare a
queste anche un Servizio di Psicologia gratuito
rivolto non solo ai pazienti oncologici ed ai
loro familiari. Riteniamo infatti che la fami-
glia sia la migliore risorsa che il paziente pos-
siede e crediamo fermamente che investire in
prevenzione del disagio psicologico consen-
ta un più completo trattamento della malat-
tia e migliori la qualità di vita del paziente.

Il Servizio di Psicologia offerto dalla LILT
di Lecce si occupa di 1) consulenza, supporto
e psicoterapia rivolta sia ai malati di tumore
che ai familiari, anche per quanto riguarda
l’elaborazione del lutto; 2) formazione continua
in psico-oncologia per i volontari psicologi;

3) selezione, formazione e coordinamento dei
volontari professionali; 4) sensibilizzazione,
prevenzione primaria e promozione del be-
nessere nelle scuole di ogni ordine e grado del-
la provincia.

Tale approccio alla malattia che contem-
pla la prevenzione primaria, secondaria e ter-
ziaria è, secondo noi, fondamentale per po-
ter potenziare le risorse affettivo-relaziona-
li e sociali esistenti, affinché tanto il paziente
quanto la sua famiglia possano affrontare la
malattia oncologica con accresciuta consa-
pevolezza.

LA LILT

Il sostegno psicologico,
un aiuto per la famiglia

L’assistenza psicologica
affiancata a quella medica
è uno strumento
per affrontare e gestire
i numerosi eventi stressanti
a cui il paziente e la sua
famiglia sono sottoposti.
La LILT di Lecce ha attivato
un servizio gratuito per
far fronte a questi bisogni

Il Servizio Psicologico gratuito può essere at-
tivato mediante l’équipe medico-infermieri-
stica di Assistenza Domiciliare Oncologica op-
pure contattando direttamente le Psicologhe:
Dr.ssa Anna Lucia Rapanà: 328-6539879 -
Dr.ssa Laura Bisconti: 329-3234155.
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LA LILT

In provincia di Lecce, si registra pur-
troppo ormai da anni un aumento
dell’incidenza e della mortalità per

cancro. Sempre più persone (pazienti e
familiari) si trovano coinvolte dalla ma-
lattia. In particolare, per quanto ri-
guarda la radioterapia, vi è un aumen-
to della domanda di prestazioni.

Ma la situazione logistica del terri-
torio crea spesso difficoltà ai pazienti
che devono sottoporsi a questo tipo di
trattamento. Soprattutto quelli residenti
nel Capo di Leuca, che dista 70 km dal
capoluogo. E soprattutto ai tanti anziani
in condizioni socio-economiche preca-
rie e svantaggiate. A tali criticità va ag-
giunto il fatto che la radioterapia
comporta sedute quotidiane che si ri-
petono in media per oltre un mese.

La LILT di Lecce, pertanto, facendo-
si carico delle esigenze di tanti pazienti
e delle rispettive famiglie, riesce ad as-
sicurare gratuitamente il trasporto dei
malati, attingendo alle proprie risorse,
umane (volontari) e finanziarie (deri-
vanti dalle campagne di raccolta fondi).

Si riesce ad offrire un aiuto concre-
to alle persone che, altrimenti, do-
vrebbero sostenere spese consistenti
(auto a pagamento) per potersi cura-
re e che per questo purtroppo sono co-
strette a rinunciare.

La LILT, per l’attuazione del trasporto,
mette a disposizione dei pazienti due
pullmini ed un automezzo, provveden-
do nel contempo alle spese per il car-
burante, per l’assicurazione e per la ma-
nutenzione.

Per assicurare una uniforme copertura
dell’esteso territorio della provincia,

funzionano 2 pullmini, basati presso le
Delegazioni LILT di Morciano di Leuca
(zona Sud) e di Casarano (zona Centro)
ed un’autovettura, presso la Delegazione
LILT di Leverano (zona Nord). A queste
Delegazioni, i pazienti e le famiglie pos-
sono rivolgersi direttamente in sede o
per telefono, per richiedere il servizio.

Quotidianamente, quindi, partendo
dalle suddette Delegazioni, i malati ven-
gono accompagnati presso i Centri di
Radioterapia a Lecce.

Ma la richiesta è tanta e sarebbe au-
spicabile, se si potesse disporre di mag-
giori risorse, poter incrementare ulte-
riormente il servizio, che tanto favore
incontra nella popolazione salentina.

Per noi, è motivo di soddisfazione po-
ter essere utili, con le nostre forze, a
tante persone bisognose, di cui nessu-
no si accorge.

Il trasporto pazienti

Sono tanti i malati della nostra provincia che devono sottoporsi a sedute
di radioterapia a Lecce e che purtroppo si scontrano con notevoli difficoltà.
La nostra Sezione, mettendo a disposizione gratuitamente degli automezzi,
colma in parte questa lacuna
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La concezione di salute è cambiata nel
corso del tempo e il benessere non
può più essere considerato mera

“assenza di malattia”; esso è invece un
costrutto multidimensionale che con-
cerne tanto la salute fisica quanto quel-
la mentale e sociale dell’individuo. Le
scienze mediche e psicologiche, da sem-
pre centrate sulla cura della malattia han-
no tralasciato di occuparsi, invece, di be-
nessere, quale strumento di prevenzione
primaria, e di fornire indicazioni concre-
te per il suo raggiungimento.

Già da molti anni, tuttavia, è nota la
stretta relazione tra psiche e sistema im-
munitario, una relazione che coinvolge
fortemente anche il sistema nervoso e
quello endocrino. Numerose ricerche em-
piriche hanno dimostrato che chi possiede
un atteggiamento positivo verso la vita
e verso gli altri si ammala di meno.

Rod A. Martin, psicologo della Western
Ontario University, in Canada, ha docu-
mentato che nelle situazioni di stress di-
minuisce, nella saliva, l’immunoglobina
A: una componente delle difese immu-
nitarie che ci preserva dalle infezioni del-
le prime vie respiratorie, ma che riflette
anche lo stato di tutte le nostre difese.
La diminuzione, tuttavia, è tanto più mo-
desta quanto più forte è il senso del-
l’umorismo dimostrato dall’individuo. In
sostanza in una condizione di infelicità,
il sistema immunitario risulta ipoattivo
e, di conseguenza, meno in grado di di-
fendere l’organismo.

È per questo motivo che investire in fe-
licità significherebbe prevenire patologie
che solitamente vengono ritenute fisiche
e distinte da quelle mentali. Il termine
felicità deriva etimologicamente da: fe-
licitas, la cui radice “fe-” significa ab-
bondanza, ricchezza, prosperità. Tale
concezione varia, naturalmente, col va-
riare della visione-concezione del mondo
e della vita su di esso. Molti studiosi, tra
cui M. Seligman, hanno affermato che l’ot-
timismo non sia una caratteristica di per-
sonalità immutabile ma piuttosto un
atteggiamento che si può apprendere. Se

dunque il suo apprendimento è ampia-
mente possibile, l’educazione all’ottimi-
smo dovrebbe essere ritenuta un diritto-
dovere di ogni persona. Appare centrale,
quindi, il ruolo giocato dalla famiglia nel
porre in essere le condizioni di uno svi-
luppo sano ed emotivamente equilibrato
dell’individuo che gli consenta di divenire
attore del proprio benessere. In que-
st’accezione anche la Scuola, quale Agen-
zia Educativa per eccellenza, insieme alla

famiglia, ha il dovere di elaborare percorsi
di formazione mirati alla cultura del sa-
per essere e del saper fare. In merito alla
Scuola occorre inoltre ricordare che il buo-
numore è risultato essere fattore predit-
tivo di successo scolastico, poiché mi-
gliora significativamente le capacità di ap-
prendimento e rende più efficaci in ter-
mini di velocità ed efficienza i mecca-
nismi linguistico-espressivi.

Da queste premesse prende spunto il
progetto “Responsabilità Sociale per la Sa-
lute” che intende contribuire alla diffu-
sione della cultura dello Star Bene nella

scuola, nei luoghi di lavoro, nella socie-
tà, adottando strategie nuove di pre-
venzione, quali l’educazione fra pari, la
creatività, la scrittura terapeutica, l’ana-
lisi immaginativa.

Da anni, una équipe di esperti (psi-
cologi, medici, nutrizionisti, ingegneri)
entra nelle scuole, di ogni ordine e gra-
do, della provincia e fornisce il proprio
contributo all’affermazione di una nuova
concezione di “salute” da diffondere, non

solo tra ragazzi, che saranno i fruitori più
importanti, ma anche e soprattutto tra gli
adulti di riferimento che questi ragazzi
hanno: genitori e docenti.

Con queste finalità, dal 2007 la LILT
– Sezione Provinciale di Lecce, promuo-
ve, inoltre, con il patrocinio dell’Univer-
sità del Salento, il “Corso di Aggiorna-
mento Ambiente e Salute”, destinato a
Dirigenti Scolastici, Docenti, Educatori e
Cittadini cui partecipano eminenti per-
sonalità del mondo scientifico, per vei-
colare informazioni indispensabili alla tu-
tela e alla promozione del benessere.

LA LILT

Tra i nostri servizi, spicca
anche quello dedicato
all’educazione delle giovani
generazioni alla prevenzione
ed ai corretti stili di vita.
I nostri esperti sono attivi
per l’intero anno scolastico
negli istituti di istruzione
di ogni ordine e grado
della provincia di Lecce

A scuola di ben-essere
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LA LILT

Il numero “zero” di questa rivista
apparve esattamente venti anni fa,
nel dicembre del 1992. La LILT di

Lecce volle subito dotarsi di un mez-
zo di comunicazione per far giungere
il proprio messaggio a quanta più
gente possibile. Perché le informazio-
ni non dovevano restare confinate
nel ristretto ambito degli addetti ai la-
vori, ma essere divulgate al grande pub-
blico. La lotta ai tumori, in definitiva,
non andava condotta solo negli ospe-
dali, ma doveva coinvolgere la popo-
lazione, che sempre più drammatica-
mente si trovava a fare i conti con la
malattia, spesso non essendo in gra-
do di comprenderla e quindi di af-
frontarla con consapevolezza.

Questa è stata la mission del nostro
giornale, fin dall’inizio. Rendere par-
tecipi ed informati i cittadini, fare chia-
rezza, sfatare - ove necessario - i luo-
ghi comuni, rendere consapevoli del-
l’importanza della prevenzione (so-
prattutto quella primaria), denunciare
i ritardi e le lacune nel campo dell’or-
ganizzazione sanitaria nel Salento,
per far uscire il nostro territorio da uno
stato di minorità.

Da quel numero “zero”, tanta acqua
è passata sotto i ponti, ma mai è ve-
nuta meno la finalità che ci eravamo
proposti, imbarcandoci in questa av-
ventura editoriale.

E da allora tanti sono stati i rico-
noscimenti e gli apprezzamenti per la
nostra rivista, diffusa capillarmente in
provincia ed inviata anche nel resto
d’Italia a tutte le Sezioni Provinciali
della LILT e a tante Istituzioni del mon-
do sanitario.

Da subito, valendoci della collabo-
razione di esperti qualificati, ci siamo
impegnati nell’opera di divulgazione,

con scritti di facile comprensione, ma
rigorosi dal punto di vista scientifico.

A temi come la ricerca epidemiolo-
gica nel Salento, la lotta ai fattori di
rischio, la disorganizzazione del servizio
sanitario pubblico in campo oncolo-
gico nel nostro territorio, è stato ri-
servato già dai primi numeri un im-
portante spazio sulle pagine del gior-
nale.

Abbiamo anche ospitato firme pre-
stigiose, come Silvio Garattini, Ales-
sandro Liberati, Morando Soffritti, Car-
lo La Vecchia, Giorgio Assennato, Gior-
gio Cosmacini, Stefano Cagliano, Ro-
berto Satolli, e tanti altri.

Ed abbiamo dedicato molte pagine
a tante personalità di rilievo interna-
zionale nel campo dell’oncologia am-
bientale. Ricordiamo qui Lorenzo To-
matis, Cesare Maltoni, Devra Davis, Do-
minique Belpomme.

Per quel che riguarda lo stato del-
l’oncologia salentina, già nel primo nu-
mero apparve un articolo di denuncia
dei ritardi, con la questione allora di
attualità dell’ospedale oncologico in-
compiuto a Lecce.

Ma venne via via fatta chiarezza sul-
l’opportunità di organizzare una rete di
agili strutture di cura nei vari ospedali,
per coprire in modo efficace l’intero ter-
ritorio della provincia : per qualcuno,
forse - allora - un’eresia.

Così come, grazie al nostro giorna-
le, lanciammo la campagna per i cen-
tri di radioterapia a Lecce, allora as-
solutamente mancanti e poi divenuti
per fortuna realtà.

Apparvero anche sulle pagine del no-
stro periodico accurate messe a pun-
to sui dati delle migrazioni sanitarie in
oncologia, contro le quali ci si impe-

Il nostro giornale
Vent’anni di informazione libera ed indipendente,
al servizio della collettività, per diffondere
corretti messaggi sulla prevenzione
e fare chiarezza, al di là di tanti luoghi comuni



gnò a far chiarezza, informando cor-
rettamente sulla possibilità di ottenere
trattamenti adeguati anche nei nostri
ospedali. Da questo punto di vista, si
trattò di impegnarsi in una vera e pro-
pria campagna “culturale” contro pre-
giudizi inveterati e ferrei luoghi co-
muni.

Ma larga parte della rivista, come
detto, fu dedicata ai temi della pre-
venzione. Ed anche qui, al di là degli
scontati appelli a sottoporsi a controlli
periodici e a partecipare ai program-
mi di screening, al di là, potremmo
dire, dei luoghi comuni (anche qui) del
“decalogo” della prevenzione, sen-
z’altro importante, l’attenzione venne
posta subito sulla lotta ai fattori di ri-
schio, la prevenzione primaria. Si trat-
tava di temi che incrociavano un di-
battito ed interlocutori che andavano
al di là dello stretto perimetro delle
competenze mediche, perché chiama-
vano in causa, si può dire, l’intera so-
cietà e le responsabilità a tutti i livelli,
dal semplice cittadino e professionista
alle Istituzioni.

E per questo, la rivista è stata sem-
pre più letta ed apprezzata dalla so-
cietà civile e da quanti (singoli o as-
sociazioni o movimenti) sono più sen-
sibili ai temi della salvaguardia della
salute e dell’ambiente.

Anche qui si è trattato di una scel-
ta “culturale” precisa, che ha finito per
connotare, tramite soprattutto il gior-
nale, la nostra Sezione Provinciale; e
che, possiamo dirlo, ha avuto tanto
successo.

Pensiamo ai primi articoli sul pro-
blema dell’inquinamento elettroma-
gnetico, con contributi che vennero
dall’Istituto Superiore di Sanità e poi
dall’Istituto “B. Ramazzini” di Bologna;
agli scritti che toccarono il tema del-
l’amianto, messo fuorilegge, ma ancora
tanto pericoloso. E poi un interesse im-
mutato nel tempo per la questione del-
l’uranio impoverito, di cui già nel 2001
ci occupammo. Era una “curiosità” al-
l’epoca, ma poi sarebbe divenuta ma-
teria ben nota, con importanti sviluppi,
sul piano giudiziario, ampiamente se-
guiti dalla stampa. E la LILT di Lecce,
in questo, è stata attiva promotrice di
libera e rigorosa informazione, che ha
avuto effetti e riscontri a livello na-
zionale.

Nel tempo, sono stati pubblicati
molti numeri quasi monografici dedi-
cati alla questione dei fattori di rischio
ambientale, con particolare attenzio-

ne alla situazione del Salento. Così vi
è stata un’ampia partecipazione al di-
battito sulle emergenze e le criticità
presenti sul territorio. Si pensi alla que-
stione “diossina” a Taranto, affronta-
ta ben prima che si giungesse ai
drammatici sviluppi odierni; o alla que-
stione dei progettati impianti per la
produzione di energia alimentati a bio-
masse, che avrebbero aggravato una si-
tuazione epidemiologica già pesante
per la nostra provincia. Abbiamo ospi-
tato sulle nostre pagine numerosi in-
terventi che hanno contribuito a fare
chiarezza e a incidere sulle scelte poi
fatte, anche sulla spinta dell’opinione
pubblica, divenuta nel frattempo sem-
pre più attenta e consapevole su que-
sti temi.

Ma vogliamo ricordare anche i nu-
meri dedicati ai fattori di rischio per
il cancro al seno. Argomenti pressoché
inediti, dal momento che sulla gran-
de stampa e sulla stessa pubblicistica
specializzata si insiste solo sulla dia-
gnosi precoce, e non sulla prevenzio-
ne primaria. Abbiamo messo a fuoco la
nocività di una miriade di sostanze
contenute in prodotti di uso quotidiano
e anche in questo campo abbiamo con-
tribuito a far breccia nelle coscienze e
nelle intelligenze.

Per quel che è stato possibile, poi,
abbiamo fornito, elaborandoli a nostra
cura, importanti contributi sui dati epi-
demiologici riguardanti il cancro nel Sa-
lento, segnalando già in tempi non so-
spetti l’anomalia del tasso di mortali-
tà in provincia di Lecce ben più alto
della media regionale; dato che si ri-
pete nel tempo e che richiede un’at-
tenta analisi della situazione ambien-
tale. Del resto, un’autorevole confer-
ma a quanto sostenuto da noi è venuta
in prosieguo di tempo da parte del-
l’ARPA Puglia e, da ultimo, dello stes-
so Ministero della Salute.

In definitiva, crediamo di aver con-
tribuito attraverso queste pagine a sti-
molare la riflessione di fondo, a mutare
l’approccio culturale con cui si af-
frontava il problema delle neoplasie, ed
a incidere anche sulle scelte concre-
tamente compiute da parte delle Isti-
tuzioni.

Tutto questo è stato possibile, in
quanto la nostra rivista ha sempre man-
tenuto la propria indipendenza e libertà
nei confronti di interessi di parte, aven-
do invece come unico scopo quello di
essere al servizio della difesa della sa-
lute di tutti.
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LA LILT

Anche quest’anno, la LILT di Lecce ha aderito alla campagna “Nastro
Rosa”, organizzata in tutto il mondo, per sensibilizzare le donne
sull’importanza della prevenzione del tumore al seno.

L’evento ha potuto contare sulla collaborazione della Confcommercio,
per cui molti esercizi commerciali hanno sposato il “Nastro Rosa”, di-
venendo luoghi di diffusione di materiale divulgativo e di gadgets.

Molti sono stati gli incontri pubblici, con larga affluenza di donne e
di cittadini. Ricordiamo, tra gli altri, quelli di Maglie, Matino, San Do-
nato di Lecce, Galatone ed Alezio. In molti centri, sono state organiz-
zate manifestazioni pubbliche, per distribuire, oltre al classico gadget,
il “nastro rosa”, molto materiale divulgativo prodotto dalla LILT di Lec-
ce, come il numero della rivista dedicato all’epidemiologia ed alla lotta
ai fattori di rischio. Nel corso di queste manifestazioni, sono stati illu-
minati di rosa alcuni monumenti, come il Sedile Cittadino in Piazza S.
Oronzo a Lecce, la Torre dell’Orologio a Casarano, il Calvario Monumen-
tale a Melissano e il Castello di Corigliano d’Otranto. Una simpatica ma-
nifestazione è stata organizzata dalla Delegazione di Caprarica di Lec-
ce, che ha anche allestito un banchetto per la degustazione di caldar-
roste, mentre un piccolo calesse ha offerto un giro ai più piccoli.

Nel mese di ottobre, anche nel Salento si è celebrata
la campagna per la prevenzione dei tumori del seno,
con numerose manifestazioni organizzate dalla LILT

Nastro Rosa 2012
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Per il secondo anno, la LILT di Lecce è ospite al-
l’interno della manifestazione “Città del Libro”,
in programma a Campi Salentina dal 21 al 25 no-
vembre 2012, con uno spazio espositivo per la
diffusione di materiale informativo e con un la-
boratorio dedicato agli studenti di tutte le scuo-
le secondarie di II grado.
Verrà promosso il progetto “Responsabilità so-
ciale per la Salute, dalla prevenzione della ma-
lattia alla promozione della salute. Un nuovo pa-
radigma culturale e sociale”. La finalità del la-
boratorio è far comprendere quanto sia neces-
sario aver cura/scoprire il rispetto per se stes-
si, per le proprie emozioni e per lo stare bene

con gli altri, il tutto secondo un approccio in-
novativo rispetto alle tradizionali concettualiz-
zazioni e azioni di lotta ai tumori (la dissuasione,
la riduzione del danno, la prevenzione secon-
daria).
Non si mira a una prevenzione prettamente sa-
nitaria, quanto a promuovere la salute in quan-
to benessere relazionale, che diventa interesse
per la persona. Con un’équipe di psicologi, i ra-
gazzi conosceranno il lavoro della LILT sul ter-
ritorio e i concetti ispiratori: il contrasto ai fat-
tori di rischio (individuali e collettivi), l’edu-
cazioni circa gli stili e le abitudini di vita, la ri-
cerca del dialogo con le proprie emozioni.

Un grande successo
e tanta partecipa-
zione ha fatto re-

gistrare anche quest’an-
no il Corso di Aggiorna-
mento “Ambiente e Sa-
lute”, giunto alla sesta
edizione e tenuto, ad
iniziativa della LILT, a
Lecce presso l’Universi-
tà del Salento (Centro
Ecotekne).

Anche in questa edi-
zione, rivolta a dirigen-
ti, docenti e referenti di
Educazione alla Salute
delle scuole di ogni ordine e grado del-
la provincia, nonché ad educatori in
genere ed a cittadini sensibili, si è po-
tuto contare, quanto ai relatori, sul-
l’apporto di autorevoli personalità.

Oltre 100 persone hanno seguito con
estremo interesse i lavori dei tre gior-
ni, in cui si articolava la manifesta-

zione, che ha inteso fornire a tutti un
fattivo contributo alla conoscenza
delle tematiche legate alla salvaguar-
dia dell’ambiente ed all’impatto che de-
terminati squilibri possono avere sul-
la salute di ognuno di noi, potendo
causare patologie anche gravi, come i
tumori.

6° Corso di Aggiornamento
“Ambiente e Salute”

Grande successo dell’iniziativa tenuta a Lecce
presso l’Università del Salento il 4-5-6 Ottobre 2012

La Lilt alla XVIII edizione della “Citta’ del Libro”
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Nel 2011, l’Italia ha prodot-
to quasi 29 milioni di ton-
nellate d’acciaio. Meno del-

la Germania, ma quasi il doppio
di Francia e Spagna, e tre volte il
Regno Unito. La metà dell’accia-
io italiano proviene dall’ILVA di
Taranto, l’acciaieria più grande
d’Europa, che purtroppo ha anche
il primato di maggior emettitore
di sostanze inquinanti, tale da
rendere la città una delle più in-
quinate d’Europa. I dati allarmanti
emersi dalla perizia chimica e da
un’indagine epidemiologica han-
no indotto la magistratura a por-
re sotto sequestro l’ILVA.

Ne è nato un acceso
conflitto tra ambiente e
sviluppo, occupazione e
salute. L’ILVA impiega ol-
tre 11.600 addetti (con
l’indotto, 15.000). Chiu-
derla avrebbe pesanti ri-
cadute economiche e oc-
cupazionali, ma in nessun
caso si può giustificare il
mantenimento di situa-
zioni di rischio per la
salute.

Quello di Taranto è un
impianto a “ciclo inte-
grale”, che impiega ma-

terie prime così come si trovano
in natura (minerali, fossili). Stoc-
cate all’aperto, sono poi destina-
te alla cokeria, che trasforma il
carbon fossile in carbon coke, tra-
sferito all’altoforno per la pro-
duzione della ghisa liquida, che a
sua volta verrà “affinata”.

Questo tipo di ciclo ha un for-
te impatto sull’ambiente e sulla
salute. Infatti, il parco minerali
genera polveri sottili di ferro e
carbone; il sinteraggio e pellet-
tizzazione del minerale di ferro
genera diossina e piombo; i for-
ni di cottura del carbon coke

producono idrocarburi policiclici
aromatici (benzene, toluene e
xileni); i fumi di altoforno sono
densi di monossido di carbonio e
zolfo, mentre la ghisa liquida
che ne esce produce slopping; il
trattamento LF produce solfuro di
magnesio e zolfo. L’acqua di raf-
freddamento si contamina di me-
talli pesanti, ammoniaca, fenolo,
cianuri. Le fasi più inquinanti
sono la “cokefazione” e la “sin-
terizzazione” (compattazione e
trasformazioni di materiali ri-
dotti in polvere in un composto
indivisibile).

Ambiente o produzione di acciaio?
Alcune riflessioni in merito alla dibattuta questione dell’ILVA di Taranto.
Oggi la tecnologia permette di abbattere le emissioni inquinanti,
riducendo drasticamente i rischi per la salute

In queste immagini, acciaierie di nuova generazione
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Queste fasi potrebbero essere
sostituite grazie a nuove tecno-
logie, così come già avviene nel-
l’azienda tedesca Siemens VAI e
nelle acciaierie coreane Posco a
Phoang, che utilizzano il proces-
so Finex, con impiego di minera-
le raffinato e polvere di carbone,
per cui il forno di sinterizzazio-
ne e la cokeria non sono più ne-
cessari, venendosi così a ridurre
l’inquinamento (90% in meno di
sostanze tossiche) ed il consumo
di energia (meno 15%).

Un’altra alternativa è la tecno-
logia Corex basata sull’impiego di
carbone fossile al posto del coke
e del minerale di ferro fornito dal-
le miniere. Un impianto con tec-
nologia Corex è quello della Shan-
gai Baosteel, realizzato dalla Sie-
mens.

Nel caso non si riuscisse ad
adottare la tecnologia Finex o la
Corex, è comunque necessario
trovare una misura per diminuire
le emissioni tossiche. La Sie-
mens VAI ha realizzato uno degli
impianti più moderni in grado di
ridurre drasticamente l’emissione
di diossine (circa 97%) e di pol-
veri sottili (circa 90%). La tec-
nologia, denominata Meros, è
adottata dall’austriaca VausAlpi-
ne Stahl Gmbh che è riuscita ad
abbattere la maggior fonte di in-
quinamento, pur mantenendo il
ciclo tradizionale. Restano co-
munque le emissioni provenien-

ti dai processi della co-
keria e dell’altoforno che
invece i percorsi Finex e
Corex sono in grado di
eliminare.

Immaginare oggi un
futuro per Taranto è pos-
sibile. Significa immagi-
nare un nuovo modo di
produrre acciaio con le
migliori tecnologie di-
sponibili. Ma anche co-
minciare a chiedersi se
quello attuale è il posto
giusto per un simile im-
pianto.

AMBIENTE

I dati relativi agli anni dal 2003 al 2009, diffusi dal Ministero della Salute alla
fine di ottobre e contenuti nello studio “Sentieri”, dell’Istituto Superiore di Sa-
nità, hanno messo in evidenza la criticità dal punto di vista epidemiologico del-
la città di Taranto e più in particolare delle aree ad immediato contatto con gli
agenti contaminanti emessi dall’ILVA.

Taranto, i dati del Ministero
L’ILVA di Taranto

Renato Balduzzi, Ministro della Salute
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Andrea Antonaci è stato ucciso dall’ura-
nio impoverito: lo ha sentenziato il Tri-
bunale Civile di Roma che con la pro-

nuncia emessa a metà ottobre ha condannato
il Ministero della Difesa a risarcire la fami-
glia del giovane sergente di Martano con una
somma intorno al milione di euro.

Una sentenza destinata a fare giurispru-
denza, che ha aperto la strada verso una ve-
rità scomoda e dolorosa che ha coinvolto, ne-
gli anni, migliaia di militari italiani. Il rap-
porto di causa-effetto tra l’esposizione al-
l’uranio impoverito durante il servizio prestato
in Bosnia e la patologia contratta da Anto-
naci, il linfoma non Hodgkin, è stato infat-
ti riconosciuto ufficialmente nella sentenza.

Andrea è morto il 12 dicembre del 2000
nell’ospedale di Firenze, a 26 anni. Alle spal-
le, una carriera nel Genio militare e una mis-
sione nel contingente Nato nei paesi dell’ex
Jugoslavia. Poco prima di morire, Andrea ave-
va chiesto alla famiglia che la verità sulla sua
morte e su quella di altri militari che come
lui erano stati colpiti da tumori di ritorno dal-
le missioni all’estero venisse alla luce. Un ap-
pello che coraggiosamente, aveva lanciato an-
che da “Striscia la notizia” pochi giorni pri-
ma che le sue condizioni si aggravassero ir-
rimediabilmente.

L’allora Ministro della Difesa Sergio Mat-
tarella smentì le dichiarazioni del ragazzo af-
fermando che “l’Italia non era mai stata in-
formata dell’uso dell’uranio impoverito nei
Balcani”, ma fu contraddetto pochi giorni
dopo dalla stessa Nato.

Dopo la morte di Andrea, per dodici anni
il padre Salvatore è andato su e giù per l’Ita-
lia, per sostenere le convinzioni del figlio, e
cioè che la sua malattia era la conseguen-
za dell’inalazione delle polveri di uranio im-
poverito.

Ora, dopo anni di battaglie giudiziarie a

colpi di perizie e tre commissioni d’inchiesta
al Senato (una ancora in corso), la denun-
cia di Andrea ha finalmente trovato fonda-
mento nella pronuncia del Tribunale di
Roma : “si ritiene l’esistenza di un nesso cau-
sale tra la patologia contratta e l’esposizio-
ne all’uranio impoverito in occasione del ser-
vizio prestato in Bosnia”.

Con quella di Andrea sono in tutto dieci
le sentenze che danno ragione alle famiglie
dei militari morti e al lavoro dell’Osservato-
rio militare di Domenico Leggiero e dell’av-
vocato Angelo Tartaglia che seguono questi
casi (centinaia) sin dall’inizio. Anche la LILT
di Lecce è stata al fianco della famiglia di
Andrea in questa dura lotta, controbatten-
do la tesi della Ctu (la perizia tecnica del Mi-
nistero), che sosteneva che la malattia non
fosse imputabile all’uranio impoverito.

La sentenza del Tribunale di Roma rap-
presenta solo una prima vittoria della bat-
taglia intrapresa dalla famiglia Antonaci, per-
ché verosimilmente il Ministero presenterà i
suoi ricorsi, ma resta comunque un segnale
importantissimo: la morte di Andrea non è
stata vana e questa sentenza è destinata a
dare ancora speranza a quei ragazzi e a quel-
le famiglie che stanno vivendo la stessa sto-
ria (ricordiamo che, secondo l’Osservatorio mi-
litare, in Italia sarebbero più di duecento i
militari morti e quasi tremila quelli amma-
lati a causa dell’esposizione all’uranio im-
poverito).

Nel 2001, lo ricordiamo, la LILT di Lecce
ha aperto a Martano un ambulatorio di pre-
venzione dei tumori, che è stato intitolato
ad Andrea Antonaci.

Una recente sentenza
del Tribunale di Roma
riconosce finalmente
il nesso tra malattia
contratta dal militare
salentino e l’esposizione
all’uranio impoverito
in occasione della missione
in Bosnia

Giustizia per Andrea Antonaci
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“Parto da me”, questa è una fra-
se che sempre più frequente-
mente risuona nelle stanze di

ascolto e di sostegno psicologico dei re-
parti di oncologia e di senologia. Dopo
la perdita di un seno per tumore, la don-
na si trova a valutare se ricorrere alla
protesi esterna amovibile, alla rico-
struzione chirurgica o, in percentuale
minore, alla possibilità di non utilizzare
alcun “finto seno”, sfidando sguardi in-
discreti, e incomprensioni e perplessi-
tà piuttosto diffuse.

E’ di quest’estate la notizia che ha
fatto il giro del mondo della sportiva
Jodi Jaecks, operata a entrambi i seni,
che si è battuta per ottenere la revisione
del regolamento della piscina che fre-
quentava (riuscendovi) dopo il richia-
mo subìto a non esibire le cicatrici del-
l’intervento perché in contrasto con il
codice comportamentale in vigore.

Il corpo mutato (mutilato) e il con-
seguente discostamento dai canoni
preminenti sono alcune delle variabili
socioculturali che entrano nel proces-

so decisionale della donna mastecto-
mizzata. Il suo dilemma è: sostituisco
o no il seno/i seni mancanti? Le don-
ne incominciano a partire da questa do-
manda e incominciano a chiedersi a
cosa e a chi risponde tale interrogati-
vo. Alcune di loro incominciano a tro-

vare che è una domanda estranea al loro
pensiero ma che s’impone, entra e
serpeggia per convincerle che l’inter-
vento è da fare, conviene, è meglio.

Il colloquio psicologico preventivo
oppure la riflessione autonoma a po-
steriori rintracciano le motivazioni e le

I quesiti e i dubbi insieme alla voglia di raccontarsi. Di questo e d’altro hanno desiderio i malati oncolo-
gici e i loro familiari ma non c’è mai tempo sufficiente per farlo, perché ci sono altre priorità, altre urgenze
o manca l’occasione per fermarsi un attimo e dialogare. L’intento di queste pagine è proprio questo, of-
frire spunti e considerazioni e trattare argomenti partendo dalle richieste o proposte che arrivano in re-
dazione. Sarà una conversazione a più voci, d’incontro e di scambio, sarà uno spazio per trovare insieme
“le parole per dirlo”, per dire, ricordare, immaginare o chiedere quello che attraversa i pensieri e si fa
esperienza. I recapiti sono: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - “Le parole per dirlo” - via Alpestre,
4 - 73042 Casarano (Lecce) o per posta elettronica: burlando.anna@gmail.com

Le parole per dirlo

Rubrica a cura della
Dr.ssa Marianna Burlando
Esperta in Psico-Oncologia

Parto da me
(…)Non lo rifarei se tornassi indietro, non mi sottoporrei alla ricostruzione del seno ope-
rato. Tra qualche anno dovrò sostituire l’impianto ma ho deciso di non farlo, per ragio-
ni che partono da me perché non mi va di aggiungere altri rischi e altri dolori. Basta la
paura della recidiva, di un nuovo cancro, di complicazioni, del braccio che mi limita nel-
le azioni quotidiane e in tante altre situazioni. Sono fortunata a essere ancora qui e que-
sto vale più di qualsiasi altra cosa. (A.B., donna con diritto di recesso)
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ragioni che sostengono o, anni prima
sostennero, la scelta di ricorrere alla
chirurgia estetico-ricostruttiva.

L’età giovane della donna è spesso un
elemento dirimente che conduce drit-
to dritto all’intervento, come scelta uni-
voca, superegoica; la donna più adul-
ta si accosta a tale opzione con at-
teggiamento ispirato a cautela, a ri-
flessione dilatata, a confronti con al-
tre persone.

Non è solo questione di anni ana-
grafici; è pure questione di anni in più
trascorsi in compagnia di sé che por-
tano a collocare la propria persona su
assi valutativi e valoriali ampliati ri-
spetto a quelli mediamente prioritari per
le donne ventenni e trentenni, quali l’in-
tegrità fisica, l’estetica, la relazionali-
tà attraverso il corpo.

Nessun giudizio, ovviamente. Solo la
sottolineatura del peso che gioca
l’aspetto esteriore nella delicata deci-
sione di attuare scelte che la stessa per-
sona può, a distanza di anni, guarda-
re con occhi diversi.

Nella decisione di ricorrere alla chi-
rurgia ricostruttiva le argomentazioni
sono legate alla sessualità (si presup-
pone che l’intimità di coppia subirà
meno scossoni), al ruolo professiona-
le (la ripresa o la ricerca di lavoro sa-
ranno facilitate), all’immagine sociale
(frequentazioni e contatti alleggeriti da
situazioni di imbarazzo), al lavoro di
cura specie verso le figlie adolescenti
(identificazione agevolata con il mo-
dello femminile), all’autostima (non
sentirsi defemminilizzate).

Quando il corpo fisico subisce un
cambiamento cambia anche lo schema
corporeo, l’insieme di sé venutosi a
creare a partire dalle soggettive per-
cezioni sensoriali.

Con la notizia della diagnosi di can-
cro la connessione tra corpo biologico
e corpo immaginato salta e quando in
qualche modo si ripristina, può accadere
che l‘immagine mentale del corpo de-
teriorato o danneggiato si saldi al
corpo biologicamente sano oppure che
il corpo biologicamente non integro
coesista con il corpo immaginato sano.

Il processo decisionale della donna
di fronte al dilemma “ricostruzione fi-
sica sì, ricostruzione fisica no” si in-

nesca nel percorso mentale di rico-
struzione del proprio schema corporeo
entro il dialogo interno ed esterno, en-
tro soggettività individuale e signifi-
cazioni sociali.

Le associazioni di malate, le testi-
monianze dirette, le blogger e i siti de-
dicati all’esperienza del tumore al seno
danno conto di scenari dove la rico-
struzione chirurgica non è l’unica op-
zione di cura e del prendersi cura con-
templata e auspicata dalle donne nei
loro percorsi terapeutici e riabilitativi.

A queste posizioni va dato massimo
ascolto e attenzione, soprattutto per-
ché obbligano a domande nuove, spes-
so inimmaginate ma profondamente au-
tentiche che interrogano tanto le don-
ne stesse, tra loro, tanto gli operatori
deputati a riconoscere e ad accogliere
le esigenze reali dell’utenza femmini-
le, talvolta anche aiutandola a distin-
guere tra desideri propri e desideri al-
trui, quest’ultimi supposti e/o effetti-
vi.

E’ tempo di una nuova frontiera, quel-
la che dal “parto da me, dalla mia pel-
le ferita” muove alla ricerca di equili-
brio e di stabilità, di altro equilibrio e
di altra stabilità.

La Dr.ssa Marianna Burlando opera
come psicologa presso il Servizio
di Oncologia Medica dell’Ospedale
“F. Ferrari” di Casarano.
Per contattarla, telefonare
allo 0833 508445


